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“Lo strumento basilare per la manipolazione della realtà è la manipolazione delle parole. Se controlli il significato  
delle parole, puoi controllare le persone che devono usare le parole”.

Philip K. Dick

“La stampa più libera del mondo è la stampa italiana. Il giornalismo italiano è libero perché serve soltano una causa e  
un regime”.

Benito Mussolini, 1928

Reggio Calabria
Radio Caribe (LE)
Ricerca e Cooperazione
Radio Canalicum (SV)
Reggimento Cavalleria
Radio Capital
Raffaella Carrà
Radio Calipso (CE)
Rolla la Canna
Radio Company (RM)
Roma Capoccia
Radio Cattolica (Troia)
Rapporto Completo
Radio Cuore (TO)
Rino Ceronte
Radio C1 (PE)
Registro di Commercio
Radio Cittanova (CR)
Roberto Cota
Radio Campagnola (PD)
Relazioni Circolari
Radio Città (BO)
RC – Taiwan
Radio Cristal (LC)
RC – auto
Radio Charly (Bitonto)
Radio Control
Radio Cuneo (CN)
Rugby Club
Radio Capo (LE)
Racing Club
Radio Color (PT)
Richy Cunningam
Radio Campione (CO)
Rotary Club
Radio Capri (NA)
Release Candidate
Radio CA.RI.TA. (CZ)
Rifondazione Comunista
Radio Centrale (FG)
Radio Comando
Radio Carmine (NU)
Real Club
Radio Chianti (FI)
Riccardo Cuordileone
Radio Clusone (BG)



Rotto in Culo
Radio Christus (AP)
Radio Cooperativa (PD)
Rivoluzione Cinese
Radio California (PE)
Radio Codogno (LO)

… e loro che cosa ti vanno a pensare?

Il  10 dicembre  2013,   “la  Repubblica”  e   “Il  Fatto  Quotidiano”,  a  commento dei  quattro 
arresti di due giorni prima, riportando come di consueto una velina questuresca, scrivono 
che il manipolo di ardimentosi che in una splendida nottata di maggio, fra il 13 e il 14, ha  
attaccato  pirotecnicamente   il   cantiere  Tav   in   zona  Clarea   era   suddiviso   in   tre  gruppi: 
“Marmotte”, “Trento” e “Rc”. Ed “Rc” – devono aver pensato gli sbirri – che altro può essere 
se non un acronimo che sta per  “Radio Cane”? Perbacco, ma questa è la chiave per svelare 
anche altri due misteri: “Marmotte” sta per “Montanari Anarchici Rivoluzionari Militanti 
Organizzati  Talvolta  Travolgentemente  Espansivi”  e   “Trento”  per   “Torinesi  Ritardatari  E 
Neanche Tanto  Organizzati”.  Per   inciso,  Radiocane si   scrive  tutto  attaccato,  non ha un 
acronimo e, notano i più arguti, permette di scandire in almeno due modi i suoi sostantivi 
interni.

Con l'accusa rivolta a questi quattro compagni di essere dei terroristi lo Stato mostra per 
l'ennesima volta di “Avere La Faccia Come Il Culo” (Alfcic).
Mattia è nostro amico e compagno, oltre a essere redattore di Radiocane, e insieme a lui  
abbiamo gioito  alla  notizia  dei  danneggiamenti  dei  macchinari  con cui  viene devastata 
un'intera   vallata.  Danneggiamenti   solo   parziali   rispetto   all'aupiscabile,   ma   comunque 
rivelatori della debolezza di tutto l'apparato militar­poliziesco.
Gli siamo vicini, a lui come a Chiara, Claudio e Niccolò, a Giobbe, Toffo e Lollo, a tutti  
coloro che sono prigionieri e che lottano all'interno delle galere.
Continueremo il progetto Radiocane con una marcia in più: un nostro inviato speciale nel 
ventre della bestia.
Ne sentirete delle belle.

TERRORISTA È LO STATO, SEMPRE!

Milano, 12 dicembre 1969/2013
www.Radiocane.info 


